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BRUXELLES\ aise\ - È stato presentato il 16 gennaio scorso a Bruxelles "Dibattiti sulle lingue e culture in Europa", ultimo libro curato da Gianni Copetti, una raccolta di interventi, saggi, contributi all’ideale del multilinguismo come espressione dell’identità e del patrimonio culturale che riuniscono a suo avviso i popoli europei.

È quello del multilinguismo uno degli ideali tanto cari e perseguiti da Gianni Copetti, che per tutta la sua vita si è battuto per la causa europea nella sua carriera professionale, per il socialismo nell’agone politico, per la difesa della sua lingua e cultura originarie (la friulana prima, l’italiana poi) in ambito europeo, prima di divenire un campione ineguagliabile di mutilinguismo e multiculturalismo.

L’opera, che corona una lunga militanza per la diffusione e la difesa della lingua italiana nel contesto delle istituzioni europee, unita ad una collaborazione attiva alla promozione ed al riconoscimento delle altre culture minoritarie in seno all’Unione europea, si pone come una sintesi degli sforzi condotti in questi anni da quanti si battono perché sia concesso a ciascuno di esprimersi ed operare secondo i propri canoni culturali e linguistici, e non adottando pedissequamente standard cognitivi o espressivi che esulano dalla sua formazione, riducendone in tal modo la forza e la coerenza espressiva.

L’eterogeneità dei testi presentati è solo apparente: un filo conduttore risulta all’evidenza del lettore ed è l’ideale della costruzione di un’Europa multiculturale e multilinguistica che guida la mano di Gianni Copetti nello scegliere e sistematizzare il materiale immenso nel quale la ricerca lo ha coinvolto.

Secondo Giuseppe Rosin, membro dell’ufficio di direzione di Assodilit, "in un mondo nel quale sempre più la conoscenza delle altre lingue rispetto alla propria è un must, tanto a livello professionale che per poter meglio apprezzare e condividere altre culture, questo libro apporta una serie di conoscenze ed informazioni preziose. L’opera, che integra alla perfezione l’attività di impulsione e informazione perseguita da Assodilit, l’associazione per la difesa e la diffusione della lingua italiana, di cui Gianni Copetti è stato membro fondatore, é a mio avviso allo stesso tempo uno stimolo ed uno strumento".

"Uno stimolo alla riflessione – precisa - sul passato, il presente ed il futuro delle lingue e del multilinguismo in Europa, troppo spesso oggi portata a sacrificare le sue ricchezze culturali in nome di un modernismo di facciata o di un semplicismo espressivo che ne limita e stravolge i contenuti storici e culturali".

"Ma – aggiunge - anche uno strumento: perché dalla lettura di posizioni diverse e complementari può emergere una nuova metodologia d’approccio, più ricca e variegata, che tenga conto del particulare non come un peso o un handicap nella costruzione di un’identità comune, ma come un complemento di conoscenza che arricchisca quanti vedono nell’Europa un futuro di comprensione e solidarietà". (aise)
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